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Forse non tutti sanno che l’orecchio non è solo un’appendice del corpo umano con l’esclusiva 
finalità acustica e di equilibrio, ma anche una centrale energetica capace di influenzare gli organi e 
le funzioni dell’organismo. 

Nel 1950 il Dr. P. Noiger scoprì  che in esso vi erano contenute 
le rappresentazioni delle innervazioni dei vari organi ed 
apparati, distribuiti sul padiglione auricolare che andavano a 
creare una immagine simile ad un feto rovesciato (fig.1). 
Le prime supposizioni emersero quando il Dr. Noiger osservò 
che diversi suoi pazienti provenienti dalla Corsica presentavano 
delle cauterizzazioni a livello del padiglione auricolare. 
Dalla storia clinica di questi pazienti emergeva che dette 
cauterizzazioni furono eseguite da abili maniscalchi per poter 
curare dolori sciatalgici. 
Fu successivamente creata una mappatura (cioè una 
distribuzione dei punti auricolari sulla superficie dell’orecchio) 
che potesse rappresentare le principali proiezioni dei vari 
organi, apparati e funzioni sulle aree del padiglione auricolare 
Riconoscendone la scientificità e la validità del principio, 
l’OMS, nel 1991, dispose la standardizzazione dei punti su cui 
l’agopuntura poteva agire e successivamente, nel 1995, la 
Federazione Nazionale Italiana degli Ordini dei Medici inserì 
sul proprio tariffario la voce “auricoloterapia” rendendola 
ufficialmente terapia medica. 
 

Fig. 1 
 
 
MECCANISMO D’AZIONE 
Il fisico tedesco F.A. POPP dimostrò nei suoi studi che le cellule, trasmettono continuamente tra 
loro delle informazioni attraverso l’emissione di “biofotoni” (onde elettromagnetiche energetiche) e 
questi, erano altresì capaci di regolare e influenzare le principali funzioni biologiche dell’organismo 
umano. Inoltre, grazie all’utilizzo di adeguati strumenti, misurò che nelle aree cutanee normalmente 
utilizzate dall’agopuntura vi era una maggiore eccitabilità e quindi una accentuata attività 
biofotonica. Ne dedusse che la stimolazione di queste zone per mezzo di adeguato strumentario 
terapeutico, determinerebbe una variazione energetica interna capace di influenzare beneficamente 
le attività biomolecolari. E’ importante sottolineare che: 
l’agopuntura auricolare, a differenza delle altre riflessoterapie, si basa sul principio che il 
corpo umano è rappresentato interamente in tutto il padiglione auricolare e il punto cutaneo 
di riferimento verrà evidenziato solo quando un organo, una funzione o un distretto corporeo 
corrispondente, presenta in quel momento, una patologia o una disfunzione. 
Grazie a questa caratteristica, il medico esperto, potrebbe, esaminando attentamente le aree 
anatomiche dell’orecchio in sede di visita, già orientarsi sulla possibile diagnosi clinica ed agire 
opportunamente su di essa. 
 
 
 



FUNZIONI ed APPARATI CORRISPONDENTI alle AREE AURIC OLARI ( in rosso)  
 

  
 

 

Fossa triangolare: 
Regione pelvica 

coxofemorali 
azione ipotensiva 
azione regolatoria 

Conca cymba 
Apparato 

Gastrointestinale 
Apparato Escretore 

Milza 

Conca cavum: 
Apparato respiratorio 

Cuore 
Secrezione ormonale 

Talamo 
 

   

Trago: 
Fame 
Sete 

Orecchio esterno 
Punti regolatori 

 

Antitrago: 
Encefalo 

Ipotalamo 
Ipofisi 
Gonadi 

Sistema Neurovegetativo 

Lobo: 
Base cranica 

Mascella 
Mandibola 

Orecchio interno 
Occhio 

Alcune funzioni 
psichiche 

 

  

Elice: 
Genitali esterni 

Diaframma 
Attività sex 

Uretra 
Allergia 

Punti regolatori 

Antelice: 
Colonna vertebrale 

Anca -Glutei 
Arto inferiore 

Sistema Simpatico 
Funzione ipotensiva 

Fossa scapha: 
Arto superiore 

Punto depressione 

 
 
Nel nostro centro, la terapia auricolare viene applicata tramite un puntale smusso (senza aghi) 
collegato ad una apparecchiatura (CRM) emettitrice di onde di radiofrequenza.  



L’impulso, indolore e privo di effetti collaterali, è in grado di percorrere le fibre neuromuscolari ed 
evocare una risposta grazie ad un riordino energetico dell’area di controllo superiore, responsabile 
del processo patologico (nelle disfunzioni le zone in conflitto presentano uno stato energetico 
disordinato) (fig. 2). 
 

 
Fig. 2 
 
 
 
INDICAZIONI TERAPEUTICHE DELLA RIFLESSOTERAPIA AURI COLARE 
 
Angiologia Miglioramento del tono vasale e del circolo ematico 

Andrologia 
 

Impotenza psicogena, eiaculazione precoce, calo della libido, ipertrofia 
prostatica 

Cardiologia Ipertensione arteriosa, alterazione ritmo 
Dermatologia Psoriasi, Herpes, orticaria, eczemi, alopecia 
Endocrinologia Disfunzioni ormonali, obesità, diabete 

Gastroenterologia 
 

Esofagite, gastrite, ulcera, colite spastica, meteorismo, diarrea, 
stitichezza, colon irritabile 

Ginecologia 
 

Alterazione del ciclo mestruale, disturbi perimestruali, disturbi della 
menopausa 

Medicina estetica Rivitalizzazione viso, trattamento rughe, cellulite, acne, cicatrici 
ipertrofiche 

Neurologia Esiti di ictus, esiti di polio, neuropatie periferiche, sindromi trigeminali, 
cefalee ed emicranie, sindrome vertiginosa.  

Neuropsichiatria: 
 

Ansia, depressione, anoressia, bulimia, alterazioni del sonno, alcolismo 
cronico, tabagismo 

Odontoiatria Disfunzioni dell’articolazione temporo-mandibolare (ATM) 
 

ORL Acufeni, vertigini, sinusiti, anosmie, faringiti, tonsilliti 

Ortopedia lombalgia, lombo sciatalgia, ernia discale, dolori articolari e muscolari, 
scoliosi 



Posturologia Atteggiamenti scoliotici, disordini posturali, disallineamenti del bacion e 
degli arti inferiori 

Terapia del 
dolore 

Tutte le sindromi dolorifiche 

Traumatologia esiti di: fratture, distorsioni, distrazioni, lesioni muscolo-tendinei, 
interventi chirurgici 
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